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Tra libri e fotografie, la città diventa set

GLI APPUNTAMENTI

Garantite anche per quest’an -
no le manifestazioni collaterali di
“Inventa un Film” nella Pineta
Mondragon, che riapre all’edito -
ria italiana con la seconda “Gior -
nata del Libro” (11 agosto), tra in-
contri con l’autore, laboratori e

presentazioni. Torna anche la
“Giornata dell’attore” (terza edi-
zione, 9 agosto) con registi e pro-
duttori pronti a illustrare alcuni
progetti multimediali che coin-
volgeranno Lenola a partire da
settembre; Guido Di Paolo, ad
esempio, sarà presente per fare
casting e sopralluoghi in vista
delle riprese di “Fake Social” (ti -
tolo provvisorio). Spazio anche ai
fotografi con i cento scatti selezio-
nati per il quinto concorso “Foto -
canzone”, che verranno esposti
sull’apposito pentagramma.l

Inventa un Film
pronto a ripartire
Vent ’anni di idee
scritte su pellicola
Lenola Torna domani all’Anfiteatro “De Filippis”
la rassegna dedicata ai lungometraggi e ai corti
Quasi duemila le opere pervenute da tutto il mondo

DOVE ANDARE

Da un lato il progresso, dall’al -
tro l’instabilità. Se inventare si-
gnifica dare la prima esistenza a
qualcosa che non si conosceva,
quante volte bisognerà rivedere le
certezze acquisite e dimostrarsi
ancora all’altezza dell’idea?

Ermete Labbadia ha iniziato a
farlo vent’anni addietro. Lui per
l’intera macchina organizzativa
del Festival internazionale “In -
venta un film” di Lenola, per tutti
gli autori incontrati in itinere e
per quelli a venire, passati dai cin-
que del 1998 ai millenovecento-
quattro del 2018. Con un bilancio
che non conta battute di arresto, la
storica rassegna cinematografica
organizzata dall’associazione Ci-
nema eSocietà con il sostegno del-
la Regione Lazio, della Federazio-
ne Unitaria Italiana Scrittori, del
Comune di Lenola, della XXII Co-
munità Montanae con le donazio-
ni fatte da enti privati e spettatori,
si svolgerà da domani (ore 21) al-
l’11 agosto prevalentemente al-
l’Anfiteatro “De Filippis”.

Tra i lavoripervenuti alla segre-
teria del Festival da ben 95 nazio-

ni, 135 sono quelli italiani iscritti
alla sezione “Oro invisibile”, dedi-
cata a nove lungometraggi non
adeguatamente distribuiti nelle
sale del Paese; i cortometraggi in-
vece sarannodivisi incinquecate-
gorie: “National competition”,
animazione internazionale, auto-
ri stranieri, scuola e “Voci dal ter-
ritorio” (fuori concorso). Tutti i fil-
mati verranno valutatida una giu-

ria di esperti e professionisti non
solo del grande schermo - tra atto-
ri, produttori, registi, critici -, ma
anche del teatro, del giornalismo,
dell’editoria. Grande novità di
quest’anno è il “Premio Migran-
tes – Sprar Comune di Lenola”, as-
segnato da una commissione di
giurati e beneficiari dello Sprar al
miglior film riguardante il tema
dei flussi migratori.l D. Z . 

In Pineta Mondragon
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Nell’ambito del concorso
verrà assegnato

il “Premio Migrantes”
al miglior film sul tema

dei flussi migratori
L

La selezione ufficiale

“Oro invisibile” da riscattare
l Sono nove i lungometraggi
selezionati per la categoria “O ro
I nv i s i b i l e”: “Aeffetto domino”di Fabio
Massa, “A p p e n n i n o”di Emiliano
Dante, “Da i to n a”di Lorenzo

Giovenga, “Essere Gigione”di Valerio
Vestoso, “Il viaggio”di Alfredo Arciero,
“L’es odo”di Ciro Formisano, “La cena
di Toni”di Elisabetta Pandimiglio, “Le
ve r i t à”di Giuseppe Alessio Nuzzo.

De Maio e Lupoli: il ricordo della bellezza che c’e ra
Gli artisti del San Carlo
in un concerto che spazierà
tra lirica, operetta e canzone

MARTEDÌ A GAETA

Da Donizetti a Verdi, da Pucci-
ni a Bizet, passando per Tosti,
Leoncavallo, Gastaldon, Lehar,
Lombardo Ranzato, lungo la co-
stiera amalfitana fino a “Mare -
chiaro”, “Torna a Surriento” e “O
sole mio”. Sono solo alcuni dei ge-
ni e dei capolavori che il soprano
Olga De Maio e il tenore Luca Lu-
poli, artisti del Teatro San Carlo di
Napoli, proporranno al pubblico

pontino nell’incanto della Terraz-
za Borbonica di Gaeta, alle 21 di
domani. Partiture, autori illumi-
nati, creatività senza tempo, di-
sposti in una linea continua che ci
riporta alle parole del maestro
Francesco Belli: «La musica non è
bella o brutta. Esiste soltanto la
musica: quella fatta bene».

Alla migliore tradizione musi-
cale europea e italiana guarda, di-
fatti, il recital “Le pagine d’oro del
bel canto”, dedicato all’opera liri-
ca, alla romanza da salotto del-
l’800 edel ‘900, al repertorio effer-
vescente dell’operetta, fino ad ab-
bracciare l’ardore della grande
canzone partenopea. La coppia di
interpreti, unsodalizio ecceziona-

le che hagiàcalcato numerosipal-
coscenicidel Paesee quellidi Raie
Mediaset, sarà accompagnata da
Nataliya Apolenskaja al pianofor-
te, Tsvetanka Asatryan al violino e
Vincenzo Santangelo al violoncel-
lo, ma i riflettori saranno da con-
dividere anche con i ballerini Mar-
cellaMartusciello eGiosuèCarbo-
ne e il giornalista Giuseppe Gior-
gio, per approfondimenti storici.

L’evento è organizzato dall’as -
sociazione “La Magica” e voluto
dell’Assessorato alla Cultura del
Comunedi Gaeta,nell’ambito del-
la rassegna “La Porta del Sud”.

Infoline: 3661824863,
0771734027, augustociccolel-
la56@gmail.com. lIl soprano Olga De Maio e il tenore Luca Lupoli


